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Prot.       /A.05/DRPC Sicilia del   

 
Al  

 

 

 

 

E p.c. 

Dott. Carlo Cassaniti
Via Fratelli Gennellaro, 52

NICOLOSI

Dott. Domenico Bella
Via Dafnica n. 343d

ACIREALE
Tramite piattaforma telematica SITAS

Al Dirigente Generale 
DRPC Sicilia
PALERMO

AI DEC Arch. Antonella Emmi
Dott. Antonio Torrisi

DRPC Sicilia
a.emmi@protezionecivilesicilia.it

a.torrisi@protezionecivilesicilia.it
   

 
OGGETTO: Affidamento diretto dei servizi tecnico professionale a supporto della pianificazione sovracomunale di 

protezione civile per gli scenari di rischio sismico, Tsunami, Vulcanico ed idrogeologico per i comuni 
dell’Areale Etneo. CIG 9573094F11 

 
AFFIDAMENTO 

 

Il RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Visto: 

 il D. Lgs. n.50/2016, “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, coordinato con il D.Lgs. 56/2017 e ss.mm.ii.; 

 la Circolare prot. 86313/DRT del 4 maggio 2016 emanata dall'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della 
Mobilità con la quale è stato disposta, per effetto del rinvio dinamico della normativa regionale al Codice dei 
contratti Pubblici dello Stato, l'immediata applicabilità in Sicilia delle disposizioni contenute nel predetto D.Lgs 
n. 50/2016 dal 19 aprile 2016, data di entrata in vigore dello stesso;  

 la Circolare prot. 113312 del 26 maggio 2017 emanata dall'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della 
Mobilità recante “prime indicazioni applicative” al sopracitato D.Lgs. n. 56/2017 e ss.mm.ii.; 

 l’art 24 della L.R. 17 maggio 2016 n.8 "Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 per effetto 
dell'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50"; 

 il D. Lgs. n.56/2017 che apporta modifiche al D. Lgs. 50/2016; 

 

Utente
Font monospazio
55522

Utente
Font monospazio
27 DIC 2022



SEDE: Via Giovanni XXIII n. 188 - 92100 Agrigento (AG) tel. (+39) 0922460011 fax. (+39) 0922556312 dipartimento.protezione.civile@certmail.regione.sicilia.it 

 la L.N. n.55/2019 “sblocca cantieri” con la quale si apportano modifiche al D.Lgs. n.50/2016; 

 il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 per le parti ancora vigenti; 

 la Legge Regionale n.12/2011 - recante, tra l’altro, Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e 
del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni”; 

 il D.P.Reg. 31 gennaio 2012, n.13. Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge regionale 12 luglio 
2011, n. 12; 

 la L.R. n.8/2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia”, il cui art. 24 contiene le modifiche alla L.R. n. 
12/2011 (Recepimento in Sicilia della normativa statale sui contratti pubblici) a seguito dell’entrata in vigore 
del D.lgs. n. 50/2016; 

 il D.M. 49 del 07/03/2018 del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti “Regolamento recante: «Approvazione 
delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione». 

 l’art.55 comma 3 della L.R. 9 del 07/05/2015 che recita “In deroga a quanto previsto nei commi 1 e 2, il 
Dipartimento regionale della protezione civile è la sede istituzionale dell’Ufficio gare delle attività relative 
all’attuazione di interventi che riguardano opere di protezione civile, anche attraverso l’impiego di piattaforma 
telematica”; 

 la Legge n. 120 del 11 settembre 2020 di conversione con modificazioni del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76, 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, pubblicata sulla G.U. n. 228 del 14 settembre 
2020; - Supplemento ordinario n.33/L; 

 la legge 108/2021 di conversione del Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, pubblicato sull’Edizione 
straordinaria della Gazzetta Ufficiale n. 129 del 31 maggio 2021 recante "Governance del Piano nazionale di 
rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure", modifiche introdotte nei criteri di affidamento dei contratti sottosoglia in deroga 
al Codice dei contratti; 

 la determina n. 215 del 27/12/2022, con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della 
Protezione Civile ha nominato Responsabile Unico del Procedimento il Dott. Sapienza Emanuele Alessandro 
per la stipula dell’affidamento in parola e D.E.C. l’arch. Antonella Emmi e il Dott. Antonio Torrisi dell’Area 5 
Gare e Contratti del DRPC Sicilia autorizzandolo a perfezionare l’affidamento con il costituendo RTP Bella 
Domenico Cassaniti Carlo con l’applicazione di un ribasso minimo del 10%; 

Preso atto che: 

Necessita eseguire il servizio tecnico professionale a supporto della pianificazione sovracomunale per i comuni ricadenti 
nell’areale etneo (vedi allegata planimetria) di protezione civile per gli scenari di rischio Sismico, Tsunami, Vulcanico 
(invasione lavica e ricaduta cenere vulcanica) e Idrogeologico secondo i modelli di piano predisposti dal DRPC.  

Le attività oggetto del Servizio tecnico professionale di supporto verteranno prioritariamente nelle azioni di seguito 
riportate:  

1. Analisi della distribuzione sul territorio della Popolazione (residente e non residente), anche con disabilità, 
soggetta ai rischi Sismico, Tsunami, Vulcanico (invasione lavica e ricaduta cenere vulcanica) e Idrogeologico 
nell’areale etneo; 

2. Indicazione dei centri e degli aggregati storici con individuazione di strutture/quartieri/zone particolarmente 
vulnerabili per caratteristiche strutturali e di uso (abbandono o degrado); 

3. Identificazione, ubicazione e archiviazione informatica in modalità GIS di: 

a. edifici e delle opere infrastrutturali di valenza strategica di cui al decreto del Capo DPC 21 ottobre 2003; 

b. edifici pubblici e/o rilevanti a rischio (scuole, centri convegni, poli museali, luoghi della cultura quali 
musei, archivi, biblioteche, ecc.); 

c. strutture sanitarie (RSA, cliniche private, poliambulatori, ecc.); 

d. strutture urbane e extraurbane che, se interessate da colate laviche, potrebbero assumere particolare rischio 
(cisterne acqua, serbatoi gas e gasolio interrati e non, elettrodotti, gasdotti, rete idrica, rifornimenti di 
carburanti, ecc.); 

e. infrastrutture dei servizi essenziali (reti elettriche, idriche, telefonia, ecc.); 

f. principali attività produttive, commerciali, agricole e zootecniche a rischio; 

g. aree verdi, boschive e protette;  
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h. discariche dei depositi temporanei per la cenere vulcanica;  

i. poli logistici/magazzini, nonché censimento delle risorse e dei mezzi e delle attrezzature nella reale 
disposizione dei comuni e degli altri enti / amministrazioni e strutture operative coinvolte nel superamento 
dell’emergenza; 

j. zone critiche rischio idrogeologico e idraulico; 

4. Identificazione, ubicazione, verifica e archiviazione informatica in modalità GIS delle strutture di emergenza: 

a. aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse;  

b. aree libere e idonee per l’attesa (avendo cura di assicurarne l’effettiva disponibilità e l’accessibilità in 
quanto le stesse costituiscono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione) e per il ricovero della 
popolazione nel caso di sisma; 

c. centri operativi comunali 

5. Individuazione di scenari di rischio di livello sovracomunale per i rischi Sismico, Tsunami, Vulcanico 
(invasione lavica e ricaduta cenere vulcanica) e Idrogeologico.  

6. Proposta di Procedure operative (associate alle fasi operative, in caso di eventi prevedibili) relative agli scenari 
sovra comunali individuati, in aderenza a quanto stabilito dal modello organizzativo e normativo regionale; 

Visto il D. Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. “Codice delle Leggi antimafia e delle Misure di Prevenzione”; 

Visto  l'art. 3 comma 4 della Legge n. 120/2020  

Tutto ciò premesso visto e considerato il sottoscritto Dott. Sapienza Emanuele Alessandro in qualità di Responsabile 
Unico del Procedimento, giusta autorizzazione di cui alla determina del Dirigente Generale n. 215 del 27/12/2022, 

AFFIDA 

Al Dott. Carlo Cassaniti con sede Via Fratelli Gemmellaro n. 52 – P.IVA 05577840639 C.F. CSSCRL75C08G597R e 
Dott. Bella Domenico con sede in Acireale Via Dafnica n. 343/d - P.IVA 03178970871 CF BLLDNC67L14A028U  il 
servizio tecnico professionale a supporto della pianificazione sovracomunale di protezione civile per gli scenari di 
rischio sismico, Tsunami, Vulcanico ed idrogeologico per i comuni dell’Areale Etneo alle condizioni meglio espresse 
in premessa e di seguito per l’importo di € 121.230,00 al netto del ribasso del 10% ed oltre IVA ed oneri previdenziali. 

I servizi dovranno essere realizzati nel rispetto di quanto previsto nella documentazione indicata in premessa, ed in 
particolare dovranno comprendere: 

1. Analisi della distribuzione sul territorio della Popolazione (residente e non residente), anche con disabilità, 
soggetta ai rischi Sismico, Tsunami, Vulcanico (invasione lavica e ricaduta cenere vulcanica) e Idrogeologico 
nell’areale etneo; 

2. Indicazione dei centri e degli aggregati storici con individuazione di strutture/quartieri/zone particolarmente 
vulnerabili per caratteristiche strutturali e di uso (abbandono o degrado); 

3. Identificazione, ubicazione e archiviazione informatica in modalità GIS di: 

a. edifici e delle opere infrastrutturali di valenza strategica di cui al decreto del Capo DPC 21 ottobre 2003; 

b. edifici pubblici e/o rilevanti a rischio (scuole, centri convegni, poli museali, luoghi della cultura quali 
musei, archivi, biblioteche, ecc.); 

c. strutture sanitarie (RSA, cliniche private, poliambulatori, ecc.); 

d. strutture urbane e extraurbane che, se interessate da colate laviche, potrebbero assumere particolare rischio 
(cisterne acqua, serbatoi gas e gasolio interrati e non, elettrodotti, gasdotti, rete idrica, rifornimenti di 
carburanti, ecc.); 

e. infrastrutture dei servizi essenziali (reti elettriche, idriche, telefonia, ecc.); 

f. principali attività produttive, commerciali, agricole e zootecniche a rischio; 

g. aree verdi, boschive e protette;  

h. discariche dei depositi temporanei per la cenere vulcanica;  

i. poli logistici/magazzini, nonché censimento delle risorse e dei mezzi e delle attrezzature nella reale 
disposizione dei comuni e degli altri enti / amministrazioni e strutture operative coinvolte nel superamento 
dell’emergenza; 

j. zone critiche rischio idrogeologico e idraulico; 

4. Identificazione, ubicazione, verifica e archiviazione informatica in modalità GIS delle strutture di emergenza: 

Carmela Tuè
Evidenziato

Carmela Tuè
Evidenziato
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a. aree di ammassamento dei soccorritori e delle risorse;  

b. aree libere e idonee per l’attesa (avendo cura di assicurarne l’effettiva disponibilità e l’accessibilità in 
quanto le stesse costituiscono i luoghi di prima accoglienza per la popolazione) e per il ricovero della 
popolazione nel caso di sisma; 

c. centri operativi comunali 

5. Individuazione di scenari di rischio di livello sovracomunale per i rischi Sismico, Tsunami, Vulcanico 
(invasione lavica e ricaduta cenere vulcanica) e Idrogeologico.  

6. Proposta di Procedure operative (associate alle fasi operative, in caso di eventi prevedibili) relative agli scenari 
sovra comunali individuati, in aderenza a quanto stabilito dal modello organizzativo e normativo regionale; 

L’Operatore Economico dovrà presentare, nel termine di giorni 270 naturali e consecutivi dall’ordine di servizio del RUP 
gli elaborati richiesti dai DEC ai fini di ottemperare a quanto sopra elencato. Per ogni giorno di ritardo verrà applicata 
una penale pari ad € 121,23 per un massimo del 10% dell’importo contrattuale, salvo eventuali proroghe che potranno 
essere concesse, caso per caso, per motivi indipendenti dalla volontà dello dell’aggiudicatario. 

Il Raggruppamento è tenuto ad eseguire e produrre quanto necessario all’espletamento dell’incarico con competenza, 
perizia e diligenza. Svolgerà l’incarico in piena autonomia tecnica ed organizzativa, avvalendosi, ove lo ritenga 
opportuno, del contributo di collaboratori di sua fiducia che personalmente dirigerà e di cui si assume la piena 
responsabilità, senza nulla a pretendere oltre a quanto già pattuito con il presente affidamento, previa comunicazione alla 
Stazione Appaltante delle figure interessate che dovranno comunque rendere le dichiarazioni ai sensi dell’art. 80 del D. 
Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii.. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Sapienza Emanuele Alessandro Funzionario del Area 5 Gare e Contratti 
del DRPC Sicilia; telefono mobile 331/6285789 - 0954196112 e mail e.sapienza@protezionecivilesicilia.it. 

I DEC sono l’art. Antonella Emmi mail a.emmi@protezionecivilesicilia.it ed il Dott. Antonio Torrisi 
mail:a.torrisi@protezionecivilesicilia.it 

Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata ed integrata dal Decreto Legge 12 
novembre 2010 n. 178 si comunica il seguente CIG: 9573094F11. 

In particolare, si rammenta che la Ditta Affidataria assume gli obblighi di tracciabilità di cui alla predetta normativa, pena 
la nullità assoluta del contratto. 

Le eventuali fatture saranno intestate a “REGIONE SICILIANA – DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE” 
- C.F. 80012000826 - Via G. Abela, 5 90141 Palermo - codice univoco ufficio per fatturazione elettronica CETGA5.  

Le somme destinate al raggruppamento saranno corrisposte come di seguito: 

- Fino ad un massimo del 30% a titolo di anticipazione; 
- 40% alla consegna degli elaborati finali; 
- 30% all’approvazione del Piano da parte della Stazione Appaltante. 

 Il pagamento sarà disposto a ricezione della fattura, verificata l’esigibilità e previa attestazione di regolare esecuzione 
dei lavori a cura del Direttore dei Lavori, verifica di conformità del soggetto all’uopo incaricato ai sensi dell’art. 102 
del “Codice degli appalti” e certificato di pagamento del RUP. Il pagamento per il quale non siano sorte contestazioni, 
sarà effettuato in conformità a quanto previsto all’art. 3 della Legge n. 136/2010 sul conto corrente dedicato, indicato 
dal fornitore, ai fini del rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, nei termini di gg.60 
dall’acquisizione della fattura, mediante ordine diretto di pagamento e graverà sul capitolo 116523 del Bilancio della 
Regione Siciliana. 

 L’eventuale fattura dovrà essere emessa in conformità alla vigente disciplina in materia di scissione dei pagamenti di 
cui dall’art. 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica n. 633/1972. Resta inteso che il pagamento sarà 
effettuato in osservanza di quanto previsto dall’art. 48 bis decreto del Presidente della Repubblica 602/1973. Il 
pagamento dell'I.V.A., se dovuto, verrà effettuato mediante Ordinativo di pagamento da imputare al capo 8 del cap. 
1203, art. 12 del bilancio dello Stato secondo il rispetto della legge 190/2014 art. 1 comma 629, come precisato dai 
D.M. 23 gennaio, pubblicato nella G.U.R.I. del 03.02.2015 (Split - payment).  

 Ai sensi dell’art. 16-bis comma 10 del D.L. 185/2008, convertito in legge n. 2/2009, il Punto Ordinante, ovvero il 
RUP, procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) e/o regolarità 
contributiva della cassa di appartenenza. 

 Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, si informa la ditta affidataria che l’Amministrazione tratterà i dati contenuti 
nel presente Affidamento con l’utilizzo di procedure anche informatiche, esclusivamente per lo svolgimento delle 
attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia di appalti pubblici, 
che qui si intendono richiamati. 

 In materia di risoluzione e recesso, si applicano le disposizioni di cui al D.lgs. 50/2016 e ss.mm. ii.. 
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 A tal fine la firma del presente affidamento, redatto, ai sensi dell’art.32 comma 14 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., 
mediante scambio di lettere tramite posta elettronica certificata, costituisce apposita ed esplicita accettazione. 

 Tutti gli oneri fiscali, ad eccezione dell’IVA, se dovuta, sono a carico di codesto Operatore Economico. 

 La validità del presente atto è subordinato al rilascio da parte della Prefettura delle eventuali prescritte 
comunicazioni/certificazioni antimafia.  

 Resta ferma l’applicazione di quanto previsto dalla vigente disciplina emergenziale pro-tempore applicabile e 
dell’ulteriore disciplina generale e speciale vigente in materia in quanto compatibile. 

 Per la definizione delle controversie è competente il Foro di Palermo. 

 Codesto costituendo RTP (operatore economico) restituirà una copia del presente affidamento controfirmato 
con allegata marca da bollo da € 16,00. 

 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web del Dipartimento regionale della Protezione Civile della Regione 
Siciliana. 

 La procedura sarà espletata (ai sensi dell’art. 58 del Codice) in modalità telematica, mediante la piattaforma e-
procurement (di seguito Piattaforma) disponibile all’indirizzo web: 

https://eprocurement.lavoripubblici.sicilia.it/gare/it/homepage.wp raggiungibile altresì al sito  
http://www.lavoripubblici.sicilia.it  

Si invita codesto operatore economico a prendere visione del manuale di utilizzo della Piattaforma. 

Per l’utilizzo della modalità telematica di presentazione della documentazione, è necessario: 

 Essere in possesso di una firma digitale valida, del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione e l’offerta; 

 Essere in possesso di una casella di posta elettronica certificata (PEC). Il concorrente si impegna a comunicare 
eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica. In assenza della suddetta comunicazione la stazione 
appaltante non è responsabile per l’avvenuta mancanza di comunicazione. 

 Essere in possesso delle credenziali di accesso alla Piattaforma. Per il primo accesso è necessario registrarsi alla 
stessa raggiungibile all’indirizzo https://eprocurement.lavoripubblici.sicilia.it/gare/it/homepage.wp raggiungibile 
altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it, seguendo la procedura d’iscrizione ed ottenendo username e una 
password per gli accessi successivi all’area riservata;  

 Visionare le istruzione per partecipare alla gara telematica fornite nel “Manuale del Portale Appalti nella sezione 
Istruzioni e Manuali” reperibili all’indirizzo https://eprocurement.lavoripubblici.sicilia.it/gare/it/homepage.wp 
raggiungibile altresì dal sito http://www.lavoripubblici.sicilia.it; 

 Gli operatori economici autenticati alla Piattaforma, nella sezione “Gare e procedure in corso” possono 
navigare sulla procedura di gara di interesse e potranno presentare l’offerta e la relativa documentazione 
rispondendo alla comunicazione sulla Piattaforma Telematica. 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti relativi alla gara in 
oggetto che dovranno essere formulati esclusivamente attraverso l’apposita sezione “Comunicazioni riservate al 
concorrente” > “invia nuova comunicazione”, nell’area riservata alla presente gara all’indirizzo 
https://eprocurement.lavoripubblici.sicilia.it/gare/it/homepage.wp raggiungibile altresì dal sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it entro la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

Non sono ammesse richieste di chiarimenti inviati per PEC o altro mezzo. 

Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

La Stazione Appaltante si ritiene sin d’ora indenne da qualsiasi responsabilità nel caso di mancate risposte ai concorrenti, 
che possono derivare da problematiche di ordine tecnico e di varia natura (interruzione server, errori nell’invio di posta 
elettronica, blocco di mail da parte del provider, etc.). 

E’ pertanto onere delle imprese concorrenti visionare tale piattaforma fino alla scadenza del termine di presentazione 
delle offerte al fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti, rettifiche che avranno valore di notifica. 

La documentazione richiesta dovrà essere inserita in un’unica cartella compressa (formato zip, etc). 

Si precisa che il sistema pur accettando anche formati diversi, è in grado di verificare automaticamente la validità della 
firma dell’atto dell’inserimento della documentazione, e segnalare all’offerente l’eventuale invalidità, solo se viene 
utilizzato il formato di firma digitale CAdES (*.p7m). 

ATTENZIONE: la Piattaforma non permette l’inserimento della documentazione oltre il termine di scadenza 
previsto. 

La ditta, altresì, dovrà trasmettere la seguente documentazione, rispondendo alla comunicazione sulla Piattaforma 
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telematica, secondo le procedure sopra riportate (della quale si allega apposita modulistica): 

Dichiarazione sostitutiva, in formato PDF e sottoscritta con firma digitale, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente 
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità: 

a) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 80 del Codice 
che costituiscono motivo di esclusione dalla partecipazione alla procedura d’appalto e, segnatamente, la condanna con 
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a.a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 
2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

a.b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

a.b bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

a.c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee;  

a.d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

a.e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni;  

a.f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

a.g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

N.B.: La dichiarazione di cui ai punti da a.a) ad a.g)  va deve essere resa:  

- dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

- da un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
- dai soci accomandatari e dal direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  
- dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 

di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico 
e dal socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero  di soci 
pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non è disposta e il 
divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione 
ovvero nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi 
dell'art. 179, comma 7 del codice penale, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

dichiara, altresì, 

a.h) l’insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 
84, comma 4, del medesimo decreto; 

a.i) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore 
all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
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impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 
2015. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la 
stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente 
accertati. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi 
pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi 
eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente 
estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del 
termine per la presentazione delle domande. 

a.j) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi nonché agli obblighi ambientali, sociali e del lavoro di cui all’articolo 30, comma 
3 del Codice; 

a.k) di non essere stato sottoposto a fallimento o di trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, 
fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 [del Codice] e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267; 

a.l) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato 
luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente 
il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio 
vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del 
corretto svolgimento della procedura di selezione. 

a.m) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero 
abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

a.n) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto 
o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento 
del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento 
al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa; 

a.o) che la partecipazione alla procedura di gara non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi 
dell’articolo 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile; 

a.p) che la partecipazione alla procedura di gara non determina una distorsione della concorrenza derivante dal 
precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui 
all’articolo 67 del Codice; 

a.q) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

a.r) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o 
dichiarazioni non veritiere; 

a.s) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l’iscrizione; 

a.t) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque 
disposta se la violazione non è stata rimossa. 

a.u) di essere in regola con la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

a.v) che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria (salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689);  
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La circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente 
all’ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio. 

a.w) di non trovarsi rispetto a un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili a un unico centro decisionale. 

N.B.: Si applicano, nel caso in cui ne ricorrano le fattispecie, i commi da 6 a 12 dell’art. 80 del Codice. 

b) indica i nominativi, le date di nascita e la residenza di titolari, soci, socio di maggioranza, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

c) nel caso di concorrente stabilito in altro Stato aderente all’Unione europea, dichiara di possedere tutti i requisiti 
prescritti per la qualificazione e la partecipazione alle gare degli operatori economici italiani;  

d) dichiara di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla sua esecuzione; 

e) dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel 
disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici di 
progetto; 

f) dichiara di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori e abbia preso visione del progetto da eseguire ; 

g) dichiara di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali 
alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in 
vigore; 

h) dichiara di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa 
ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata;  

i) omissis; 

j) dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e successive 
modifiche e integrazioni  

ovvero  

di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla medesima legge n. 383/2001 ma che il periodo di 
emersione si è concluso; 

k) indica, ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 13 settembre 1999, n. 20, i mezzi di cui dispone in proprio per 
l’esecuzione dei servizi fornendone l’elenco; 

l) omissis; 

m) nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice,  indica per quali consorziati il consorzio 
concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in 
caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei servizi non possono essere diversi da quelli indicati; 

n) nel caso di raggruppamento o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico - non ancora costituito, 
indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 
di capogruppo; 

o) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

p) dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti né in forma 
individuale qualora partecipi in RTI o consorzio; 

q) indica i dati dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data del bando di gara e che erano dotati di poteri 
di rappresentanza (soci delle società in nome collettivo, soci accomandatari delle società in accomandita semplice, 
amministratori, procuratori speciali, direttori tecnici); 

r) che, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non ha concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto 

s) che nel biennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è incorso nei provvedimenti previsti per gravi 
comportamenti e atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi di cui all’articolo 44 del decreto 
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legislativo 25 luglio 1998, n. 286 recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
e norme sulla condizione dello straniero”; 

t) che nel biennio antecedente la data di pubblicazione del bando non è incorso nei provvedimenti di esclusione dagli 
appalti per avere posto in essere comportamenti discriminatori ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
(Codice delle pari opportunità tra uomo e donna); 

u) indica, ai sensi dell’articolo 76 del Codice, il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica certificata ai quali può 
essere inviata ogni comunicazione inerente la gara; 

v) dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, che i dati personali 
saranno raccolti presso questa Amministrazione per le finalità di gestione della gara e per quelle inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo. 

- Pagamento contributo ANAC esente. 

- Polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale di cui all’art. 24 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 
tale da garantire l’importo in questione; 

- Quietanza relativa al versamento della garanzia definitiva, secondo quanto previsto dall’articolo 103 del Codice dei 
contratti e con le modalità di cui all’art. 93 del Codice dei Contratti, pari al 10 per cento dell’importo del presente 
affidamento; 

- Comunicazione coordinate bancarie - conto dedicato -  secondo la normativa riguardo la tracciabilità dei flussi 
finanziari, di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n.136 e successive modifiche ed integrazioni.  

- Curriculum Vitae. 

- PASSOE. Nel caso in cui lo stesso non possa essere prodotto entro i termini previsti per la restituzione della presente 
controfirmata per accettazione, per problemi legati alla piattaforma ANAC, l’OE si impegna a trasmetterlo con 
immediatezza successivamente appena sarò possibile. 

- Dichiarazione Patto d’integrità. 

- L’operatore economico è tenuto inoltre, prima dell’avvio del servizio, a produrre: 

- -  Quietanza relativa al versamento della garanzia definitiva, secondo quanto previsto dall’articolo 103 del Codice 
dei contratti e con le modalità di cui all’art. 93 del Codice dei Contratti, pari al 10 per cento dell’importo del presente 
affidamento; 

- - Atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Professionisti. 

L'operatore economico in indirizzo, ove accettasse il presente affidamento, dovrà restituire, entro e non oltre 3 gg 
lavorativi, tramite piattaforma SITAS, la presente lettera firmata digitalmente con applicazione di una marca da 
bollo da € 16,00, unitamente alla documentazione di cui sopra ed al documento di identità valido del legale 
rappresentante, con indicazione dell’eventuale offerta migliorativa in termini di minor costo ovvero di miglioria 
tecnica qualitativa o quantitativa. 

Il presente atto diverrà esecutivo solo a seguito della verifica delle autocertificazioni rese dall’Operatore economico 
ai sensi dell’art. 80 del Codice e del D.Lgs. 159/2011 nonché a seguito del decreto di Approvazione da parte del 
Dirigente Generale e relativo impegno di spesa. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

       (Dott. Sapienza Emanuele A.) 

             Visto:     Il Dirigente dell’Area 5 

         (Arch. Antonino Terrana) 

                

 
Si accetta la presente proposta di affidamento e si offrono le seguenti migliorie in termini economici sul prezzo e/o 
sui tempi di ultimazione dei lavori. 
 

 
L’operatore Economico  
(Dott. Carlo Cassaniti) 
 
(Dott. Bella Domenico)  
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